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AVVERTENZA

Il Momento fissato da
Coloro-che-Vogliono è giunto. Io devo darti
questo libro, o Fratello. Ma io devo anche
avvertirti che si tratta di un’arma terribile e più
temibile di un coltello affilato ed appuntito, con la quale Tu
potrai ferire i Tuoi fratelli, oppure ferire te stesso,
irrimediabilmente. Per cui Ti prego, Ti scongiuro in nome delle
Ruote e dei Globi, e secondo i Venerabili nomi ed anche per il Nome
Innominato ed Impronunciabile, di non usare questa Scienza
pericolosa per soddisfare il Maligno che ospiti nel fondo di te
stesso o per rispondere ai richiami dell’Abisso! Questo libro
è temibile poiché è carico di una Forza che
forse Tu sospetti e che può darti la Potenza... Questo Libro
è benefico, perché potrà permetterti di
essere Buono e di offrirti come Vittima del Sacrificio. Sii a tua
volta Temibile oppure Benefico... come desideri. Che i Signori del
Destino ti proteggano!... Tale e quale si presenta, questo Rituale
è stato pubblicato nell’ora e nel giorno che
Coloro-che-Sanno avevano tessuto sul Velo della Notte. Leggilo con
Rispetto e con Timore. Il grande Segreto sarà in Te.
Purificati con l’Incenso e la Preghiera e comportati sempre
come se costantemente la Faccia Notturna del Signore dai Tre Occhi
ti guardasse!... Che Ti dia la Sua Pace... Che la Pace sia con Te!
....




  
Introduzione: Si può
ancora stregare?

L’opportunità di un
libro come questo non è da dimostrare; per qualsiasi persona
che si occupa di medicina, di occultismo o di psichiatria, il
numero di impossessati, di ossessionati, di stregati, di ammaliati,
è più elevato di quanto non lo sia mai stato. Dietro al
materialismo ufficiale della vita esterna, il ricorrere alle forze
invisibili, alle potenze del destino è sempre altrettanto
grande. Conosciamo un ministro, molto noto, che non prende nessuna
decisione senza prima rivolgersi ad una chiromante; ed il direttore
di un quotidiano segue ciecamente i dati astrologici del suo tema
astrale e l’indicazione dei pianeti sul modo di procedere
nella vita. Questo stesso direttore di un quotidiano, non ha forse
avuto dei problemi enormi con uno dei suoi collaboratori che egli
accusò - a torto d’altronde - di ammaliarlo lentamente
con il metodo delle famose Dagide, o bamboline, di cui
parleremo dopo? L’esistenza delle “Fatture” non
può essere negata; le migliaia di impossessati o di
semi-impossessati che abbiamo visto e l’esperienza clinica
degli psichiatri ci dimostra appunto la sua esistenza. Ciò
è stato confermato e provato in ogni tempo, in ogni luogo.
Platone, nelle sue “Leggi”, dice
questo: “E’ inutile tentare di voler dimostrare a certe
persone fortemente prevenute che non devono preoccuparsi delle
figurine di cera che qualcuno ha messo sia sulla soglia della loro
casa, sia nei crocicchi, sia sulla tomba dei loro antenati, e di
esortarli a disprezzarle o ignorarle, perché in verità,
essi hanno una fede confusa in questi malefici. Colui che usa dei
suoi sortilegi, dei suoi incantesimi, oppure di altri malefici di
stessa natura per nuocere con tali pratiche, sia esso indovino
oppure un uomo versato nell’arte di osservare i prodigi, che
muoia! Se, non avendo nessuna conoscenza di queste Arti, egli
è accusato di aver usato malefici, il tribunale deciderà
ciò che egli dovrà soffrire nella sua persona o nei suoi
beni...”. Qualche tempo fa, Padre Charlevoix
raccontava che gli Indiani dell’Illinois “fanno delle
statuine grottesche per rappresentare coloro ai quali vogliono
accorciare i giorni, e le trafiggono nel cuore”. Si
ritroveranno nel rituale moderno qui appresso, i riti dettagliati
di un’operazione identica. Tra i nostri contemporanei il
Dottore Robert Teutsch ha scritto un piccolo libro:
“Sortilegi e Fatture”, nel quale cita qualche
caso personale di cui ha avuto modo di occuparsi. Noi ne traiamo i
casi tipici seguenti: “A un’epoca in cui
l’occultismo non mi interessava e in cui avevo soltanto su
questo genere di conoscenze delle nozioni piuttosto vaghe, risentii
in qualche settimana, per ben tre volte, singolari malesseri; il
terzo aveva una natura diversa da quella dei primi due,
particolarmente angosciante a causa di una paralisi totale, e tale
che in nessuna altra epoca della mia vita, né prima né
dopo quel giorno, non ho mai più provato. Ognuno di questi
primi due malesseri durò qualche ora; il terzo fu soltanto di
qualche minuto e siccome avevo, a quell’epoca, un morale
molto ottimista, fin dal giorno dopo non ci pensai più. Lo
stesso giorno del mio terzo malessere al quale non aveva assistito,
(e sul quale non mi ero esteso verbalmente) una mia amica tornata
da poco a Parigi e con la quale feci un viaggetto, nello
scompartimento del treno in cui ci trovammo da soli, durante una
conversazione molto allegra, ella senti ad un tratto un malessere
strano e si avvicinò a me, con occhi spaventati, gridando:
“Ho paura! Ho paura”. Questa mia amica, in perfetta
salute, con il cervello ben equilibrato e in più totalmente
ignorante delle cose dell’occultismo, si mise a poco a poco a
presentare i segni di una malattia di consunzione sconosciuta, e
dovette mettersi a letto. Non pensava più né a mangiare
né a bere e, completamente inebetita, non aprì più
bocca se non per gridare di tanto in tanto: “Ho paura! Ho
paura!”. Di che cosa? Non lo sapeva assolutamente. La malata
non aveva una linea di febbre. Un mio esimio ed onorato collega
medico acconsentì a visitarla. Come me, non ci capì
nulla, e, molto semplicemente, me lo disse. Questa malattia strana
si prolungava senza che niente potesse farne prevedere la fine,
quando, un pomeriggio, ricevetti a casa mia una delle mie clienti
che non veniva da tantissimo tempo e che, con insistenza, mi chiese
notizie della mia salute. Siccome, un po’ stupito, le risposi
che stavo bene, ella mi guardò in faccia, esitò, poi
disse: “Ah! Bene, bene, meglio così, se lei non è
stato malato! Sa che cosa mi ha detto la vecchia Signorina
V.…? (alla quale non avevo creduto): “Siccome il
Dottore non fa caso alle mie “proposte”, adesso gli
appioppo io “qualcosa nella pelle!” Pietrificato, a
bocca aperta, prima di tutto non seppi cosa rispondere, e poi,
d’un tratto, queste parole furono uno sprazzo di luce per me:
la vecchia signorina V.… mi aveva certamente gettato un
sortilegio, questo non aveva agito molto su di me, ma per
l’effetto di rimbalzo la mia amica era stata seriamente e
durevolmente ammalata. Una grande collera mi prese e poi
sopravvenne in me una grande calma, la calma lucida e fredda che
precede le grandi e salde risoluzioni. L’indomani sera, dopo
essermi documentato in modo esauriente, avevo imparato a fare una
“contro-fattura”. La notte che segui io rinviai
coscienziosamente alla Signorina V.… i suoi malefici. Al
mattino, quando andai a trovare la mia amica verso le 11, ella,
uscendo dal suo torpore, chiese da mangiare. Le due notti che
seguirono, io rimandai ancora la contro-fattura alla signorina V...
Il giorno dopo la seconda, la mia amica si alzò un po’
vacillante ma con l’occhio ben sveglio, e gridò:
“Sono guarita!” L’indomani della terza
contro-fattura, che praticai come le prime due, senza dir niente a
nessuno, ella volle assolutamente uscire in macchina e lo fece
senza nessuna fatica. La sua salute, molto in fretta,
ridiventò perfetta e mai più niente di simile si
ripresentò. La signorina V.… morì cinque settimane
dopo le mie operazioni di difesa magica. t morta della mia
contro-fattura o di un’altra cosa? Non mi sono mai
preoccupato di saperlo...”. Forse alcuni troveranno cinica o
criminale la confessione leale del Dottor Teutsch? Avendo dovuto io
stesso praticare numerose contro-fatture, ho conservato e conservo
ancora la pace della coscienza in quanto concerne gli effetti
prodotti dai “contraccolpi” che ho potuto provocare. Io
non perdonerò mai né ai codardi né ai traditori.
Ora, gli ammaliatori, gli avvelenatori psichici e coloro che
gettano il malocchio fanno parte di questa stirpe!... Dallo stesso
libro estraiamo il tipico caso seguente: “La Signora L. ha 33
anni. È una bionda piacevole e per niente stupida, vivace ed
allegra, amabile e di facile convivenza. È sposata da tre anni
con un impiegato statale di 44 anni, non ha figli ed abita a Parigi
con suo marito. Borghesuccia e puntuale, ella va tutti i
martedì a pranzo e a passare il pomeriggio da sua madre.
Quest’ultima è vedova e gode di ottima salute, ma dato
che è sola si è trasferita in una pensione familiare
nell’immediata periferia di Parigi per passare in pace i suoi
ultimi giorni. Nella sala da pranzo la Signora L. incontra, diverse
volte, un certo Signor K., magro, biondo, con pochi capelli ma
elegante, di 38 anni, la cui amante abita lì, nella stessa
pensione. Egli fa la corte alla Signora L. e un giorno in cui ella
finisce prima la visita alla madre, egli si arrangia per tornare a
Parigi con lei. Subito o quasi, diventa il suo amante, un amante
poco focoso, non più focoso della signora L., la cui
sensualità rimane quella che è con suo marito, vale a
dire molto mediocre. Lo ama? Non lo sa neanche lei. Quando gli
è vicino, la domina, quando è lontano lei si sente quasi
sollevata da un peso. K. è il cassiere di
un’industriale. Molto dedito al gioco d’azzardo, egli
ha sempre bisogno di soldi, sia per il suo vizio sia per
l’amante della pensione. Egli si fa prestare dalla Signora L.
piccole somme, poi somme sempre più elevate, che non le
restituisce. Durante questi fatti, il signor L. viene trasferito in
un paese lontano dalla Francia e naturalmente vorrebbe portare con
sè la moglie. Ella rifiuta. Un anno passa. La signora L.
è sempre più sotto il dominio di K. e sempre di più
fa debiti per lui. Dopo tantissime difficoltà io la decido un
giorno a cedere ai richiami pressanti di suo marito. Ma lei non fa
altro che andare e venire. I serpenti velenosi, gli enormi rospi,
le lucertole di tutte le dimensioni, le mosche enormi e aggressive
la impressionano molto. Non appena ella ritorna, K. la tortura
affinché chieda il divorzio e le promette di sposarla. La
procedura è già molto avanzata quando arriva la notizia
del decesso del Signor L... E qualche mese dopo muore anche la
madre anziana della Signora L... Costei le lascia, tra altri beni,
un bel palazzo a Parigi, piacevole, ben situato e di una rendita
molto elevata. La Signora L. va subito a occuparne un appartamento.
K. le fa vendere quasi tutti i suoi titoli finanziari e si
impadronisce della somma corrispondente. Poi a molte riprese ruba
nella cassa del suo principale. Sul punto di essere arrestato, lei
mette sotto ipoteca la sua casa e va di persona a sdebitarsi con
l’industriale. I consigli saggi del suo notaio, ed i miei,
rimangono inutili. La signora L., adesso, ha l’aspetto di una
sonnambula o di una pazza. Quando la casa è ipotecata fino al
tetto, poi venduta, la Signora L. si rifugia in una stanza
ammobiliata dove K. va a vederla di tanto in tanto. Poi si
trasferisce in una catapecchia umida e scura in un triste quartiere
di Parigi. K. dirada sempre più le sue visite. La signora L.
non ha più niente o quasi e sta morendo di fame. Per mangiare
prova a fare la donna di servizio nel suo quartiere ma si rivela
molto incapace e in seguito, fa dei lavori di cucito, ma ha la
testa altrove e non ci riesce. K. non viene più a trovarla,
non dà più segno di vita: egli si è sposato
all’estero e la lascia senza nessuna risorsa. Lei non ha
più nessuna voglia di vivere. Questa donna, un tempo molto
colta e ricca, è diventata una poveraccia, sporca, vestita di
stracci! Infine è la follia che si impadronisce di lei e
bisogna rinchiuderla in un manicomio! Poco dopo, K. è
obbligato a suicidarsi: si era forse dedicato a pratiche di
stregonerie contro di lei? Non ne ho nessun vero indizio né
nessuna prova concreta e, a dir la verità, non lo penso
veramente, almeno per l’opinione che ho potuto farmi di
questo antipaticissimo personaggio che conoscevo solo in
fotografia. Ma la Signora L. non essendo stata spinta verso di lui
né da un desiderio intenso né da un grande Amore, mi
sembra ovvio che questo individuo l’abbia comunque ammaliata
con il suo sguardo, la sua voce e le sue parole e questo
ammaliamento continuo ha avuto la forza di provocare una
dominazione dapprima e un vero e proprio malocchio in
seguito”. Questi due esempi recenti dimostrano il processo di
stregoneria e il lento procedere di questo terrificante
avvelenamento psichico. Il “Sortilegio” o la
“Fattura” sono, d’altronde, fatti
universali di tutti i tempi e di tutte le epoche. Noi citavamo
Platone, ma C. de Vesne (autore di una
“Storia dello Spiritualismo
Universale”) ci ricorda che le “Fatture”
si praticavano apertamente nell’Antichità, poiché
la “Legge Cornelia” condannava a morte coloro che
uccidevano delle persone assenti infilzando aghi da calza nella
loro effigie di cera. Virgilio e Ovidio, fanno
allusione a delle figure di cera, nelle quali si includevano
generalmente i capelli della persona rappresentata. Questo sistema
serviva anche per fare dei Sortilegi d’Amore.
Apuleo, nell’“Asino
d’Oro” ci mostra una strega che manda la sua
schiava dal parrucchiere per ottenere una ciocca di capelli
dell’amato: “Sappiate dunque (dice Fotis, la schiava di
Panfila) tutto ciò che si svolge in quella dimora. La mia
padrona ha dei poteri segreti meravigliosi, ai quali le ombre dei
morti obbediscono, capaci di turbare gli astri, che superano i
poteri degli stessi Dei e trionfano sugli elementi. Mai
essa rivela tanto la forza della sua arte come quando è
turbata dalla vista di qualche bel giovane, cosa abbastanza
frequente. In questo momento, ella ama perdutamente un giovane
Beoziano, bello come il sole, e usa tutte le risorse della magia
per farsi amare da lui: ieri sera la sentii con le mie orecchie che
minacciava il sole di oscurarlo e di ricoprirlo di tenebre eterne,
se non calava più presto del solito, per far subito posto alla
notte, le cui ombre dovevano permetterle di praticare i suoi
incantesimi. “Ritornando dalle terme, ieri ancora, vide per
caso questo giovane nella bottega di un barbiere e mi ordinò
di raccogliere e di portar via di nascosto i suoi capelli tagliati
e caduti a terra. Ma il barbiere mi scorse mentre li stavo
raccogliendo e siccome abbiamo, la mia padrona ed io,
l’odiosa nomea di essere delle streghe, mi afferrò con
forza, dicendomi: “Disgraziata, quando la smetterai di
rubarmi ogni tanto i capelli dei giovani più belli? Se
continui, ti denuncerò ai magistrati”. L’effetto
segui la minaccia, ed egli introdusse una mano nel mio seno, e
tutto furioso tolse i capelli che vi avevo nascosti”.
Più recentemente, Jean Wier descrive così la
Fattura: “Alcuni pensano di fare torto a qualcuno facendo
un’immagine al nome di colui che vogliono ferire; la fanno di
cera vergine o di cera fresca, gli mettono il cuore di una rondine
sotto l’ascella destra e il suo fegato sotto la sinistra. Poi
si mettono al collo l’effigie con uno spago assolutamente
nuovo, la trafiggono in qualche posto con un ago anch’esso
nuovo, dicendo qualche parola che non cito apposta, per la paura
che i curiosi ne abusino. Questa immagine è fatta a volte di
bronzo e, per deformarla, gli mettono le membra
all’incontrario, come per esempio un piede al posto della
mano, e una mano al posto del piede, voltandogli la faccia
all’indietro. Per fare un male maggiore, fanno
un’immagine a forma di uomo, gli scrivono su un certo nome
sulla testa; e sui lati, scrivono queste parole: Alif lafeil
Zazahit mel meltat levatam leutace; poi la sotterrano in un
sepolcro. Per lo stesso “effetto” come dicono, essi
preparano due immagini quando Marte domina in cielo, una di cera,
l’altra fatta con la terra della tomba di un uomo morto; si
mette l’arma che ha causato la morte di un uomo in mano a una
delle immagini per trafiggere la testa dell’altra immagine,
che rappresenta colui che si vuole far morire. Si scrivono due nomi
sull’una e sull’altra immagine, con caratteri
particolari che si fanno a parte, poi l’altra è nascosta
e messa in un certo luogo”. I riti delle
“Fatture” non variano affatto con le epoche ed i
luoghi. Monsignor A. Le Roy, di cui noi veneriamo particolarmente
la memoria, ci ha dato una bella narrativa della
“Consacrazione di un feticcio
vendicatore” nella regione africana del Gabon e del
Loango: “In questo campo, non abbiamo più a che fare con
delle superstizioni vane e ridicole. Quando si entra in un bosco
con lo stregone addetto al servizio di un feticcio della vendetta,
per tagliarvi l’albero destinato a fare la statuetta, è
prima di tutto proibito, parlando di una persona, chiamarla per
nome. Se si facesse, l’individuo morirebbe e la sua anima
entrerebbe subito nell’albero e diventerebbe lo spirito del
feticcio in causa. Ma colui che lo avesse ivi chiamato, dovrebbe
regolare questo affare personalmente con i genitori dell’uomo
la cui esistenza è stata così leggermente sacrificata.
Per cui, in genere, si comincia con l’avere un colloquio
segreto con i capi tribù dove si decide quale
Kulù (anima) deve essere scelto per influenzare il
feticcio: si preferisce un uomo coraggioso, che ha fatto le sue
prove e preferibilmente un grande cacciatore temerario.
“Fatta la scelta, si parte nella foresta e l’individuo
prescelto viene chiamato col proprio nome. Allora lo stregone
taglia l’albero e il sangue, si dice, sgorga subito sotto
l’accetta. Una gallina viene sgozzata e il suo sangue viene
mescolato con il sangue che cola dall’albero.
L’individuo nominato muore in quel preciso momento o,
comunque, morirà nei dieci giorni che seguono. La sua vita
è stata sacrificata per uno scopo che gli stregoni considerano
essere il bene del popolo. Essi affermano che la persona così
nominata non manca mai di morire e protestano contro ogni idea di
avvelenamento o altri metodi materiali che l’uomo ha in suo
potere”. “In seguito, quando si vuole usare questo
feticcio, si passa davanti a lui chiedendogli di uccidere coloro
che hanno fatto una determinata cosa che viene denunciata. Altri
vanno da lui e gli ordinano di uccidere, in un modo che indicano,
colui che ha causato loro tale o tal altra offesa, oppure cagionato
tale o tal altro pregiudizio, e nel momento in cui fanno questa
imprecazione, un chiodo viene conficcato nel feticcio.
L’affare è fatto. Il Kulù dell’uomo, la cui
vita è stata sacrificata quando l’albero fu tagliato, si
incarica del resto”. Frazer riporta il rito seguente
in uso presso gli Slavi del Sud: “Una ragazza toglie la terra
delle orme fatte dai passi dell’amato; ne riempie un vaso da
fiori, nel quale pianta un fiorrancio, pianta nota per non
appassire mai. Simbolo di immortalità, questo fiore dorato
sboccia e fiorisce come l’amore dei giovani che va sempre
più ingrandendo, per poi restare e conservarsi eternamente.
Questo incantesimo d’amore agisce così sull’uomo
tramite la terra che egli stesso ha calpestato”. Si tratta
insomma di una suggestione a corta o lunga distanza, precisata dal
desiderio e dalla forza di evoluzione dell’ammaliatore.
Questa suggestione viene aiutata da incantesimi, da certe formule,
da certi transferts di volontà; a volte, la
“fattura” viene fatta dagli Esseri
dell’invisibile, gli Spiriti degli Elementi, gli Esseri
Psichici dell’abisso, servi ciechi o coscienti del Mago,
che eseguono i suoi ordini. La volontà di odio o di amore -
poiché si fa la fattura per possedere o per distruggere - si
avvinghia come un serpente fluidico attorno alla sua vittima e la
uccide oppure la “possiede” lentamente.
L’incantesimo comincia con la semplice fascinazione. Alcuni
esseri umani possono con le loro parole, i loro sguardi, la loro
presenza stessa, riuscire a nuocere oppure a turbare gli esseri
deboli che li avvicinano. Perché l’ammaliamento è
prima di tutto un’applicazione determinata della grande legge
magica dell’equilibrio dei contrari (lo Yin e lo
Yang dei cinesi). Due esseri, uno di fronte all’altro,
hanno tendenza, ad insaputa del loro conscio, ad equilibrare le
loro forze fluidiche: il più debole subirà il
più forte; il più forte dominerà il
più debole. Il dottor Teutsch ha perfettamente descritto
questo fenomeno di equilibrio che spesso diventa
un’ossessione: “Lungi da me il pensiero di voler
elencare l’immane lista delle ossessioni di ogni natura.
Tengo soltanto ad affermare, con qualche esempio, che ne esistono
molte che non hanno nessuna base sessuale. Se l’ispirazione
del pittore, dello scultore, del musicista, del romanziere e
soprattutto della scrittrice può non essere altro che
sessualità sublimata, non è la stessa cosa per
l’ispirazione dello storico, del biologo,
dell’architetto, dell’inventore. Tutti questi cervelli
attivi, se sono laboriosi e coscienziosi, arrivano anche al punto
di essere completamente ossessionati, abitati, stregati, dalla loro
opera in concepimento e in esecuzione. A parte ciò che
concerne questa opera, essi si comportano nella vita come automi,
per settimane, mesi o anni, con dei gesti distratti e la mente
lontana. “Ci sono poveri pazienti ossessionati dalla loro
malattia, dal timore di possibili complicazioni, dalla paura della
morte e da altre paure che sembrano estranee alla loro malattia ma
che tuttavia ne sono la conseguenza. Ci sono delle donne
ossessionate dalla moda, che temono di non seguire abbastanza
servilmente, e quelle ossessionate dalla bassa invidia del lusso,
dagli abiti costosissimi e dai gioielli che vedono su altre donne,
e che loro non possono offrirsi. Ci sono uomini, nella religione,
nella politica, nell’arte, perfino nella scienza e anche
nella vita quotidiana che sono grotteschi, odiosi e settari,
ossessionati dal loro desiderio forsennato di imporre agli altri le
loro dottrine, che giudicano le uniche giuste. Ci sono alcuni
cervelli debilitati e alcuni criminali sovreccitati dalla
pubblicità malsana fatta dai giornali sui crimini e sui
delitti, che sono ossessionati dal desiderio di commettere gli
stessi crimini o gli stessi delitti. E ci sono colpevoli
ossessionati dal rimorso dei loro errori”. Non avevamo forse
ragione di dire che attualmente l’ammaliamento conscio o
inconscio è universale e si applica sia agli individui
che ai popoli e alle Nazioni? Il dominio di una folla da parte di
un uomo è un fatto di ammaliamento verbale e psichico
ben preciso; il fascino su un’assemblea da parte di un
oratore, di un musicista, è un’atra forma di
ammaliamento. Si vede quindi che l’ammaliamento, il dominio
di una volontà da parte di un’altra, non è, di per
sé, nefasta. Ma questa potenza cieca può essere diretta
sia verso il bene che verso il male: e questo dipende dalla
volontà dell’operatore. Ecco i terribili pericoli di una
tale conoscenza? Comunque, l’incantesimo di morte è
relativamente raro; occorre una conoscenza perfetta della tecnica
magica collegata ad una volontà bene allenata e molto tenace.
Colui che fa il bene nel miglior modo possibile, colui che ha
fiducia nell’Invisibile e nel suo costante aiuto, non ha
niente da temere sia da parte degli ammaliatori che da parte
dell’ammaliamento. Esistono tuttavia cervelli deboli,
peccatori ciechi, reincarnati infelici, contadini che hanno avuto
il pensiero, a svariate riprese, di agire in modo malvagio sui loro
vicini (se avessero potuto) e che non l’hanno fatto solo per
ignoranza delle pratiche da usare. Tutte queste persone hanno
aperto la porta al fluido dell’odio e possono essere oggetto
di azioni nocive occulte. Siccome la giustizia normale, illuminata
dai medici guardiani della scienza ufficiale, considera tutto
questo come appartenente al campo dell’alienazione mentale e
che, tre volte su quattro, la donna soggetto o la donna
“medium” che percepisce le influenze occulte è
considerata una pazza, i veri ammaliatori hanno campo libero e
possono esercitare le loro terribili manovre con la calma di un
brigante che possiede un nascondiglio sicuro nel quale mai e poi
mai i carabinieri potranno scoprirlo... E che dire allora del
formidabile ammaliamento costituito dall’Amore, che dire di
un unico colpo d’occhio che provoca una suggestione
istantanea, una conquista così rapida che, in qualche giorno,
in qualche ora o persino in pochi minuti, una donna si precipita
nelle braccia di un uomo tutta palpitante, oppure un uomo tutto
fremente, e a volte completamente ridicolo, si getta ai piedi di
una donna? E la morfina, la cocaina, l’oppio, l’alcool,
il tabacco, il gusto degli uomini per le prostitute, la tendenza
delle donne a vendere il proprio corpo, la passione del gioco, i
vizi sessuali, la pigrizia, l’avarizia, la maldicenza, la
fredda cattiveria, i sentimenti di odio, le cattive azioni ed anche
soltanto le preoccupazioni, le inquietudini, i tormenti prolungati,
tutto questo abita, ossessiona, rode,
ammalia gli esseri umani, ottenebra la loro volontà e
la rende svogliata, avviluppandola in un’atmosfera mefitica
oppure semplicemente incitandola ad agire male. Questo libro è
un metodo pratico; i rari libri che trattano di questo argomento
hanno la cattiva abitudine di passare sotto silenzio i metodi usati
dagli incantatori per dominare le loro vittime; questi procedimenti
sono descritti solo nei libri di magia nera. Noi non avremo questo
pregiudizio: per combattere un male bisogna conoscerlo, ecco
perché questo trattato pratico sarà diviso in due parti:
una descriverà i grandi metodi classici di
ammaliamento e le fatture tali e quali le
scritture di magia nera li indicano, e l’altro
indicherà i procedimenti di contro ammaliamento e le
contro fatture. Il lettore troverà quindi un insieme di
pratiche antiche e moderne perché i maghi usano tutti i metodi
che esistono. Nei lavori di difesa, il lettore poco abituato alla
magia nera, si stupirà delle formule latine, delle parole
barbare usate; diremo semplicemente che le tradizioni cabalistiche
e arabe li mettono sempre in grande onore e credono fermamente
nell’efficacia di tali parole, che corrispondono a
delle forze segrete di attacco o di difesa. Si avrebbe torto di
ridere di queste cose e di non prenderle sul serio! Nei lavori di
difesa, abbiamo sistematicamente tralasciato di descrivere le
pratiche dette dei pastori che esigono bestie ed erbe
assolutamente introvabili. A che cosa servirebbe descrivere gli
unguenti a base di grasso di corvo, le polveri di mandragola,
oppure la famosa mano di gloria fatta con la mano tagliata
di un uomo impiccato, che bisognava avergli comprata prima della
morte, e che si doveva far essiccare in certe erbe speciali; questa
mano di gloria che porta una candela fatta di grasso umano, è
potentissima ed efficace, ma praticamente impossibile da realizzare
oggigiorno! Si potrebbe, è vero, sostituirla con
qualcos’altro e un’intesa con un condannato a morte
potrebbe realizzare il “patto di protezione” futuro, ma
tale procedimento, efficace, è tuttavia irrealizzabile.
Inoltre, notiamo a questo proposito che la mano di un
suppliziato svuotato del suo sangue è meno efficace,
mentre la mano di un impiccato, la cui carne tutta intera
è rimasta impregnata dall’“anima
animale” che sarebbe il sangue, e che è stata
dinamizzata nel momento della morte dalla grande scossa nervosa
dovuta all’allungamento brutale del midollo durante
l’impiccagione, ha un tutt’altro valore
magico. Tutti i veri occultisti mi capiranno... Ecco
perché tutte le pratiche di difesa indicate qui sono possibili
ed eseguibili da tutti e in ogni luogo. La descrizione delle
pratiche magiche è completa ma senza nessun
commento. Noi non vogliamo incoraggiare tali procedimenti
e lasciamo la responsabilità dei loro atti a coloro che
l’odio o la passione accecano terribilmente. Diciamo
semplicemente che non conosciamo nessun caso di “fattura di
odio” che non si sia terminata con la morte
dell’ammaliato o dell’ammaliatore. La forza creata dal
rito di ammaliamento è cieca, e colpisce chi trova; è per
deviare questa forza che noi descriviamo in seguito metodicamente
tutti i procedimenti di contro ammaliamento e di contro
fattura.
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